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Prima le persone
Determinare come in ogni
edificio si debba reagire al-
l’allerta è difficile perché
ogni caso è diverso. Il Comu-
ne di Genova ha così censito
gli immobili a rischio sino al
puntodipersonalizzaresulle
caratteristiche dell’occu-
pantegli interventiadottabi-
li durante l’emergenza. Il
censimento di oggi non sarà
però più valido domani per-
ché la vita in condominio
cambia continuamente.
L’aggiornamentodelle situa-
zionigestitedovrebbeessere
continuo, ma presuppone la
collaborazione diretta di
ognuno e questo spesso non
avviene. Il limite è sempre
nella carenza di partecipa-
zione attiva.
Anche per gli esercizi pub-
blici, nel piano di sicurezza
obbligatorio, sono integrate
le regole per l’autoprotezio-
ne. Anche in questo caso oc-
correchevisianoindicatere-
gole specifiche conosciute e
adottate da chi vi opera e che
sono il modo migliore per
salvarsi la vita.
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tra quelli indicati dal Comu-
ne,adatti alla situazionespe-
cifica dell’edificio. Difficile
che i condòmini deliberino i
lavori. Il sentimento più dif-
fuso é che l’acqua venga da
fuori e quindi non sia il con-
dominio a doversi difendere
ma il pubblico aporre le con-
dizioni perché l’alluvione
non si verifichi.

È la polizza georeferenzia-
ta, che completa la globale
fabbricati esistente. Occorre
chiedere un preventivo per-
ché il premio èminimo dove
ci sono rischi limitatimentre
è massimo dove l’alluvione
c’ègiàstata.Raccolticosì ida-
ti l’amministratoresottopor-
rà all’assemblea le scelte
possibili anche per definire
quali siano i comportamenti,

ratadi 19euroalmeseadap-
partamento, per 60mesi.
Assicurare idannidaalluvio-
neinvececosta,semprenello
stesso edificio tipo, da 95 a
286euroadunitàimmobilia-
re. Se la stimadelvaloredi ri-
costruzione dell’edificio é di
5.000.000di euro, l’assicura-
zionepagheràper l’alluvione
sinoa1.500.000euroesclusii
primi 10.000.
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AUTUNNO e allerte meteo,
comesireagisce?Leprimeri-
sposte sonopredisporrebar-
riere e chiudere l’accesso ai
locali allagabili. Sembra faci-
le ma non lo è per nulla nel-
l’edificio in condominio con
comportamenti individuali
tuttidiversi emai coordinati.
Eppure la percezione perso-
nale del rischio è il primo
passopercapirecosaoccorre
fare davvero quando l’allu-
vione è alle porte di casa.

Dove sei
Il pericolo viene da sotto e
non si vede se il rivo è coper-
to, vienedalla rampadell’au-
torimessa,dallecantineeda-
gli appartamenti sottoquota
che hanno avuto l’abitabilità
molto tempo fa, dalle fogne
che rigurgitano, dai pavi-
menti che l’acqua solleva. Le
mappe o l’elenco delle vie
che iComunihannorealizza-
to rappresentano in modo
nuovo i luoghi quotidiani. I
colori più o meno accesi per
alluvioniofranedisegnanola
probabilità di subire danni o
di perdere la vita. I siti web
dei comuni alluvionati reca-
no gli elenchi e le mappe da
consultaremauncartelloco-
lorato posto nell’atrio po-
trebbe far capiremeglio cosa
fare in ogni edificio.

Così si fa
Le ordinanze dei sindaci già
contemplano la diffusione
obbligatoria a cura dell’am-
ministratoredelcondominio
e dei proprietari delle regole
di “autoprotezione”: non so-
no ordini espressi dall’auto-
ritàma consigli. Sono nume-
rose, generiche e astratte,
quasimai perfettamente ap-
plicabili alla situazione con-
creta e talvolta, proprio per
questo, contrarieal sensoco-
mune. E sta al cittadino farle
proprie.
La chiusura conbarriere dei
locali allagabili ad esempio
mal si adatta all’atrio d’in-
gresso. La tecnologia offre
però soluzioniunpo’per tut-
to ed è sempre questione di
costi e dei benefici ottenibili.
Si può cosìnon solo evitare il
danno importante ma anche
le vertenze legali che spesso
lo seguono, anchese l’evento
è eccezionale, perché parti-
colari sono le condizioni del-
l’edificio.

La lista della spesa
Barriere a sollevamento au-
tomaticononelettrico all’ar-
rivo dell’acqua, boccaporti
automatici per le griglie in-
tercapedini, valvole di non
ritorno sulle fognature con
acque bianche e nere insie-
me, pompe di sollevamento
con batteria tampone per ri-
durre l’allagamento fino a
quando l’acqua cala e la pro-
gettazione che garantisca il
risultato. E siccome anche
questa costa e vale la spesa
solo se poi il lavoro lo si fa
davvero, unprogettodimas-
simaeunpreventivodaparte
delle aziende specializzate
nel settore è la prima fase.

Quantomi costi
Difendere il condominio coi
dispositivi antialluvione, già
descritti il 2 ottobre 2016 in
queste pagine, costa per un
edificio di trenta apparta-
menti, circa 30.000 euro, che
finanziati comportano una
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Alluvione, come salvare
se stessi e la propria casa
Normeestrumenti ci sono,bisognasapervalutarebene
eporresempre inprimopiano lasicurezzadellepersone

SICUREZZA,
VIDEOOK
SULLAPORTA
LA TELECAMERA di sicu-
rezza è legittima sul pia-
nerottolo del condomi-
nio, a condizione che in-
quadri la propria porta.
Lo ha affermato la sen-
tenza della corte di Cas-
sazione penale numero
34151 / 2017, che nel te-
sto afferma: «Le scale di
un condominio e i piane-
rottoli delle scale condo-
miniali non assolvono al-
la funzione di consentire
l’esplicazione della vita
privata al riparo da
sguardi indiscreti, per-
ché sono, in realtà, desti-
nati all’uso di un numero
indeterminato di sogget-
ti e di conseguenza la tu-
tela penalistica di cui al-
l’articolo 615 bis del co-
dice penale non si esten-
de alle immagini
eventualmente ivi ripre-
se». Ulteriore conferma
quindi del via libera alle
riprese di sicurezza fino a
che siano esclusivamen-
te tese all’attenzione per
la proprietà privata e non
ledano la privacy.

domande
Contabilizzazione,
sempremeglio farla5 AVETE un problema nel

condominio? Volete un
chiarimento sulle nor-
me? Scrivete a

condominio@ilsecoloxix.it
Le risposte ai quesiti più inte-
ressanti saranno pubblicate
ogni 2 settimane sul Secolo XIX
nella pagina del condominio

[+]ilsecoloxix.it

L’allerta in condominio per alluvioni e frane

Dove sei
Consultare elenchi e mappe colorate secondo
il rischio www.comune.genova.it

Cosa rischi
Individuare i locali a rischio e come allontanarsi
durante l'allerta

Informazione continua

e del proprietario ogni anno. Iscriversi ai servizi sms
(internet può non funzionare)

L’autoprotezione
Sapere prima cosa fare: individuare quali
comportamenti adottare negli adempimenti elencati

Le responsabilità verso terzi
Amministratori e proprietari adottano i comportamenti
di protezione. Possibili responsabilità ex articoli
40 codice penale e 2051 codice civile

La progettazione e il monitoraggio per muri e frane
Check list degli interventi possibili e risolutivi.
Muri e frane: mappatura della proprietà
ed eventuale monitoraggio

Il preventivo
Deve indicare i risultati ottenibili e garantiti
e quelli impossibili

Il finanziamento
Costo medio per edificio per dispositivo
anti allagamento 30.000 euro; spesa mensile
per 60 mesi per trenta appartamenti 19 euro cadauno

L'assemblea decide
Maggioranza intervenuti, metà valore edificio

LA PREVENZIONE LA DIFESA

Hannocollaborato

ANTONIOBRENCICH
LAURENTSOCAL
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La sentenza

Contabilizzazione,meglio farla
Quest’anno dovevamo decidere se in-
stallare la contabilizzazione nel no-
stro condominio. Il tecnico ci ha detto
nondobbiamo farenullaperchésenza
conteggiare gli incentivi non convie-
ne. È vero?
A. L.

Risposta. Premesso che per essere “a
posto” dovete chiedere ad un tecnico
una relazione tecnica che dimostri la
non convenienza economica ed alle-
garla al libretto, la questione èdubbia.
Gli incentivi possono essere determi-
nanti per la convenienza economica
della contabilizzazione. Il documento
che dice di non conteggiarli è una FAQ
pubblicata sul sito del MISE (la n°14):
non si tratta però di una legge, quindi
dimostrarelanonconvenienzaecono-
mica facendoriferimentoaqueldocu-
mento è rischioso. In ogni caso, met-
tendodapartequestionigiuridiche, se
cisonogli incentiviepoteteutilizzarli,
perchéspenderesoldi(larelazionedel
tecnico) e rischiare sanzioni per non
fare nulla se invece fare l’intervento
conviene?

Riscaldamento, occhio agli orari
Nel nostro condominio abbiamo in-
stallato i ripartitori e le termovalvole.
Visto che paghiamo per tutto quello
che consumiamo, siamo liberi di ac-

cendere l’impianto di riscaldamento
quando vogliamo?
R. C.

Risposta. Date ed orari di accensione
consentiti dipendono dalla “zona cli-
matica”, cioè da quanto freddo fa du-
rante l’inverno. Per esempio, a Geno-
va, che è in zona climatica D, l’accen-
sione è consentita dal 1° novembre al
15aprileper12orealgiornocomprese
frale5.00ele23.00.Perquantoriguar-
daledatediaccensione, la leggenonfa
differenze in base al tipo di impianto.
Le valvole termostatiche regolano la
temperatura su un solo livello, quindi
non danno il diritto a funzionare
24/24,anchesepuòessereconvenien-
te con le caldaie a condensazione. In
sintesi, la presenza di valvole termo-
statiche e ripartitori non cambia nulla
per quanto riguarda periodo ed orari
di accensione.

Contributi per disabili, come si fa
Mio marito esce solo sulla sedia a ro-
telle.Comepossoottenere i contributi
per le barriere architettoniche (allar-
gamento cabina ascensore, realizza-
zione di rampa a piano terra)?
A. B.

Risposta.Entro il30settembrediogni
anno vanno presentate le domande al
Comune per ottenere i contributi re-

gionali per l’abbattimento delle bar-
riere private dai soggetti affetti da di-
sabilità certificata. Il contributo viene
erogato esclusivamente al disabile,
nonpiùal condominio, e sinoa10.000
euro, copre interamente lametà della
quotacherimaneasuocaricodei lavo-
ri eseguiti, anche nel caso che voglia
addossarsilespeseperoperecheglial-
tricondòmininonvoglianoeffettuare.
Il limite del reddito Isee familiare per
accedere al contributo é di 28.600 eu-
ro. I lavori non devono essere iniziati
prima del primo ottobre dell’anno
precedente. Le informazioni sono sul
sito del Comune.

Umido in cantina, chi paga?
Quandopiove forte capita sempre che
l’acqua rifluisce nel mio magazzino
dalla fogna e arreca danni. Abbiamo
fatto la videoispezioneed il tecnicoha
individuato il maggiore dei problemi
in un difetto di costruzione della fo-
gnatura comunale che provoca il ri-
gurgito.Èpossibile richiedere ildanno
al Comune?

Risposta. Per ottenere il risarcimento
deldannoeanche l’adeguamentodel-
la fognatura comunale occorre dimo-
strare in giudizio quanto asserito dal
tecnicodalei incaricato.LaCassazione
con sentenza 20653/2016 ha confer-
mato che il Comune nonpuò invocare

la forzamaggiore o il caso fortuito per
il carattere eccezionale delle piogge
ma dovrebbe provare circa l’allaga-
mento “l’impossibilità di porvi rime-
dio pure se il sistema fognario fosse
stato realizzato e mantenuto a regola
d’arte”.

Allarmemeteo, dov’è il rischio
In caso di emergenza meteorologica,
se l’edificio è in un’area esondabile, ci
sonorischiper le fondazionidell’edifi-
cio e per la stabilità delmuro di soste-
gno del terrapieno posteriore?

Risposta: Il crollodeimuridi sostegno
ed il dissesto delle fondazioni è fre-
quentemente innescato dalla satura-
zione del terreno (ovvero: il terreno
viene imbibito di acqua fino al limite
massimopossibile).Lasaturazionedel
terreno non è legata ad un singolo
evento piovoso, anche se di forte in-
tensità, ma ad un lento imbibimento
del terreno, come avviene nei lunghi
periodi di pioggia. Le strutture sono
progettate per sopravvivere anche in
condizionedisaturazione.Nonèquin-
di dell’emergenza che si deve aver ti-
more ma far fare per tempo, indipen-
dentemente dalle emergenze meteo,
unaverificadiquellestruttureche,per
epoca di costruzione o per manifesto
degrado, potrebbero non soddisfare i
requisiti delle strutturemoderne.


